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C E B R E L L I , segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente che è 
approvato. 

IN SEDE REDIGENTE 

Discussione: 

« Piano poliennale per l'ammodernamento 
ed il potenziamento della rete delle ferro
vie dello Stato» (1640) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno d'i legge: 
« Piano poliennale per l'ammodernamento 
ed il potenziamento della rete delle ferrovie 
dello Stato ». 

Come i colleghi iricordano, il provvedimen
to in esame è sitato da noi approvato in sede 
referente il 4 luglio scorso; nella seduta di 
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ieri, la Commissione ha accolto la proposta 
del relatore, senatore Santalco, di chiederne 
al Presidente del Senato l'assegnazione in 
sede redigente al fine di accelerarne l'iter. 

Questa richiesta è stata accolta. 
Pertanto, se non vi sono obiezioni da parte 

dei colleglli, la discussione avverrà sugli ar
ticoli accolti in sede referente: naturalmen
te, per completezza di informazione, darò 
prima lettura del testo originario degli arti
coli. 

Chiedo al relatore se ha qualcosa da ag
giungere a quanto ho detto. 

S A N T A L C O , relatore alla Com
missione. Ricordo soltanto che prima di es
sere discusso in sede deliberante, il dise
gno di legge è stato ampiamente esaminato 
da una Sottocommissione all'uopo nominata. 

Concordo con la procedura proposta dal- I 
l'onorevole Presidente, di discutere cioè gli 
articoli già approvati in sede referente. 

P R E S I D E N T E . Allora, se siamo 
d'accordo sulla procedura, passiamo all'esa
me degli articoli di cui do lettura: 

Art. 1. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata a dare attuazione al pia
no poliennale di opere e forniture per l'im
porto complessivo di lire 4.000 miliardi allo 
scopo di migliorare l'assetto del sistema fer
roviario nazionale mediante: 

l'adeguamento delle strutture portanti 
del sistema ferroviario nazionale alle previ
sioni di sviluppo del traffico attraverso il 
potenziamento delle direttrici fondamentali, 
longitudinali e trasversali; 

l'organico ammodernamento e potenzia
mento delle linee meridionali ed insulari per 
adeguarle alle esigenze e prospettive di svi
luppo delle aree stesse; 

la necessaria ristrutturazione delle trat
te e dei nodi interessati dai traffici pendo- i 
lari; j 

il rafforzamento delle strutture attinenti 
al traffico merci; 
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l'adeguamento delle infrastrutture inte
ressate dal traffico internazionale; 

il riclassamento delle linee complemen
tari; 

rammodernamento del parco del mate
riale rotabile; 

l'ammodernamento degli impianti per la 
manutenzione e riparazione del materiale 
mobile; 

il miglioramento ambientale delle condi
zioni di lavoro del personale con destinazio
ne, a tal fine, di una quota predeterminata 
degli investimenti destinati agli impianti 
fissi; 

l'adozione delle tecniche più avanzate 
nei vari settori di attività aziendale ai fini 
del conseguimento di una maggiore efficien
za e produttività. 

Nell'ambito del piano poliennale di cui al 
primo comma l'Azienda autonoma delle fer
rovie dello Stato è autorizzata, previa appro
vazione del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica, a provvedere 
anche alla costruzione di nuove linee ferro
viarie di cui essa debba assumere la gestio
ne e la cui costruzione non fosse già iniziata 
alla data di entrata in vigore della legge 
27 luglio 1967, n. 668. 

In sede referente era stato accolto il se
guente testo: 

Il Ministro per i trasporti e l'aviazione ci
vile, sentiti il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e la Com
missione consultiva interregionale, presen
terà al Parlamento, entro il 31 dicembre 
1976, un piano poliennale di sviluppo della 
rete delle ferrovie dello Sitato, coordinato 
con il piano generale dei trasparti, da defini
re in sede di programma economico naziona
le, nel contesto delle misure intese a supe
rare gli squilibri settoriali e territoriali del 
Paese. 

In attesa della presentazione del piano po
liennale, l'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato è autorizzata a dare attuazione 
ad un programma di interventi straordinari 
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concernente opere e forniture per l'importo 
complessivo di lire 2.000 miliardi. 

Il piano poliennale ed il programma di in
terventi straordinari hanno lo scopo di mi
gliorare l'assetto del sistema ferroviario na
zionale mediante: 

l'adeguamento delle strutture portanti 
del sistema ferroviario nazionale alle previ
sioni di sviluppo del traffico attraverso il 
potenziamento delle direttrici fondamentali, 
longitudinali e trasversali; 

l'organico ammodernamento e potenzia
mento delle linee meridionali ed insulari, 
nonché dei collegamenti con ile isole, per ade
guarli alle esigenze e prospettive di sviluppo 
delle aree interessate; 

la necessaria ristrutturazione delle trat
te e dei nodi interessati dai traffici pendo
lari; 

il rafforzamento delle strutture attinenti 
al traffico merci, comprese quelle necessa
rie per i collegamenti con i principali porti; 

l'adeguamento delle infrastrutture inte
ressate dal traffico internazionale; 

il riclassamento delle linee complemen
tari; 

l'ammodernamento degli impianti per la 
manutenzione e riparazione del materiale 
mobile; 

il miglioramento ambientale delle condi
zioni di lavoro del personale, riservando, a 
tal fine, una quota predeterminata degli inve
stimenti destinati agli impianti fìssi; 

l'adozione delle tecniche più avanzate 
nei vari settori di attività aziendale ai fini 
del conseguimento di una maggiore efficien
za e produttività. 

Nell'ambito del programma di interventi 
straordinari, l'Azienda autonoma delle ferro
vie dello Stato è autorizzata, previa approva
zione del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica, a provvedere 
anche alla realizzazione di nuove linee ferro
viarie di cui essa debba assumere la gestio
ne e la cui costruzione non fosse già iniziata 
alla data di entrata in vigore della legge 27 
luglio 1967, n. 668. 

M A D E R C H I . Desidero osservare, 
sul primo comma, che le condizioni richie
ste per la predisposizione del piano polien
nale di sviluppo sono tante che ben difficil
mente potranno essere tutte adempiute. 
Pertanto nel caso in cui una di queste non 
si verifichi si potrebbe mettere in difficoltà 
la presentazione del piano. Proporrei perciò 
di aggiungere un periodo nel quale si dice 
« entro il 31 dicembre il piano dovrà essere 
comunque presentato ». Superiamo così ogni 
difficoltà. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Mi pare che effettivamente 
l'osservazione del senatore Maderchi si ispi
ri al buon senso, perchè credo che uno delle 
caratteristiche meno positive dell'Ammini
strazione italiana sia la necessità di dover 
sentire tanti pareri: in questo rnodo< non si 
arriva mai alla fine. Qui però non si tratta 
tanto di pareri; se il programma economico 
nazionale non si fa sulla base di criteri diver
si, relativi allo scorrimento dei programmi, 
si potrebbe verificare un intralcio per la pre
sentazione del programma poliennale di svi
luppo entro il 31 dicembre 1976. Quindi, mi 
pare equilibrata, e sostanzialmente positiva, 
la proposta del senatore Maderchi; e non 
avrei perciò difficoltà a redigere il comma 
in questa diversa maniera. 

P R E S I D E N T E . Si tratta di aggiun
gere un periodo al primo comma: « il piano 
dovrà comunque essere presentato entro il 
31 dicembre 1976 ». 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Esattamente. Considerato 
l'inciso « da definire in sede di programma 
economico nazionale », se questo program
ma non si realizzasse, il piano non si po
trebbe presentare. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Mi pare si possa aggirare l'ostacolo 
con un « possibilmente », formulando l'inci
so in questi termini: 

« possibilmente coordinato col program
ma economico nazionale ». 
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P R E S I D E N T E . Dubito che questo 
avverbio possa aver valore in un atto legi
slativo. 

A V E Z Z A N Q C O M E S . Poiché 
si richiede di sentire il Comitato intermi
nisteriale per la programmazione economi
ca e la Commissione consultiva interregiona
le, sopprimerei addirittura le parole: « da de
finire in sede di programma economico na
zionale ». È assodato che il piano polienna
le viene definito in sede di programma eco
nomico nazionale, perchè il Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile deve sentire il 
Comitato interministeriale per la program
mazione economica. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Proporrei di variare quel « coordina
lo » con « coordinandolo » che indica non 
già un impegno tassativo, ma una eventua
lità, da prendere in considerazione all'atto 
della formulazione del piano dei trasporti, 
concludendo poi con l'indicazione precisa 
circa la data di presentazione del piano. 

G R O S S I . Io proporrei di mantenere 
la formulazione data adesso perchè è com
pleta nei suoi elementi strutturali. È più im
portante il coordinamento col programma 
nazionale che il pericolo di ritardare di qualr 
che mese la presentazione del piano che, per 
essere serio, deve avere le caratteristiche di 
un piano coordinato. Quindi, non condivi
do le preoccupazioni espresse dal senatore 
Maderchi di avere un obbligo più tassativo 
cercando di ammorbidire il collegamento 
con il piano generale dei trasporti, da defi
nire in sede di programma economico nazio
nale. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Vorrei far notare al sena
tore Grossi che di programmi economici na
zionali ne è stato formulato uno solo, quello 
cioè che avrebbe dovuto coprire il quinquen
nio 1965-1969 e che è stato approvato nel 
luglio 1967. Dopo di questo tutti si sono 
convinti — io lo ero sin dall'inizio — dell'im
possibilità di elaborare un programma per 
legge. Da allora le teorie sul programma eco-
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nomico nazionale sono molto cambiate, pro
prio nell'ambito dei funzionari del Ministero 
del bilancio, e negli stessi Ministri del bilan
cio che si sono succeduti nel tempo sono 
sorti dubbi in proposito. Pertanto, iper il fu
turo, non si sa bene che cosa sarà e che cosa 
non sarà un programma economico naziona
le. Si parla, ad esempio, di indicazioni generi
che con la formulazione di determinati inter
venti specifici, ma siamo quasi nel campo del
la filosofia perchè, indubbiamente, in una 
economia non diretta dal centro, in un'eco
nomia di mercato, riesce piuttosto difficile 
realizzare un programma in una certa ma
niera. 

Ed è — credo — soprattutto in riferimen
to a questi dubbi ed a queste perplessità che 
il senatore Maderchi aveva proposto quella 
diversa formulazione, che peraltro io sarei 
anche disposto ad accettare. Non ritengo co
munque ohe sia ora il caso di prolungare ul
teriormente il dibattito su un argomento di 
questo genere, quando tutti, in definitiva, si 
è d'accordo sulla sostanza. In altri termin', 
non avrei nulla in contrario ad accettare la 
proposta del senatore Santalco di sostituire 
il participio passato « coordinato » con il ge
rundio « coordinandolo », nonché quella del 
senatore Maderchi di aggiungere alla fine 
del primo comma il periodo « il piano polien
nale di sviluppo delle ferrovie dello Stato sa
rà comunque presentato al Parlamento entro 
il 31 dicembre 1976 »: sono disposto insom
ma ad accettare qualsiasi nuova formulazio
ne venga suggerita dagli onorevoli commis
sari purché si eviti di addentrarci nel bizan
tinismo, soprattutto in considerazione del 
fatto — ripeto — che in sostanza tutti voglia
mo raggiungere lo stesso scopo. 

S A M O N À . Concordo pienamente eoa 
l'onorevole Ministro sul fatto che, in realtà, 
vi sono aspetti di rigidità, quali quelli del 
piano urbanistico, che quando ha stabilito 
l'esecuzione 'di certe infrastrutture non può 
differirla né modificarla in alcun modo, per 
cui oggi ci troviamo in tutto il mondo, ma 
in Italia in modo particolare, in una situa
zione in cui è difficile seguire la programma
zione economica. 
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Il senatore Grossi ha parlato di un piano 
ideale, ma è probabile che noi, per seguire 
questo ideale, determiniamo dei ritardi per 
quanto concerne una serie di infrastrutture 
che invece hanno necessità di essere aggior
nate. 

Mi dichiaro pertanto perfettamente d'ac
cordo sull'opportunità di introdurre l'emen
damento proposto dal senatore Maderchi, 
mentre non vedrei molto favorevolmente la 
sostituzione della parola « coordinato » con 
l'altra « coordinandolo » proposta dall'onore
vole relatore. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Non intendo certo metter
mi a discutere per un gerundio o per un par
ticipio passato! 

P R E S I D E N T E . Giunti a questo 
punto, desidero domandare all'onorevole re
latore se insiste nel suo emendamento, nei 
confronti del quale, peraltro, il rappresentan
te del Governo si è dichiarato indifferente li
mitandosi a far presente l'opportunità che 
l'iter del provvedimento non subisca eccessi
vi ritardi. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Desidero innanzi tutto richiamare l'at
tenzione degli onorevoli colleghi sul fatto 
che ci troviamo in sede redigente e che per
tanto il testo che noi licenzieremo sarà quel
lo definitivo in quanto' — come è noto — al
l'Assemblea è riservata la sola votazione fi
nale; non vi sarà quindi alcuna possibilità 
di apportarvi ulteriori modifiche. Fatta que
sta premessa, debbo dichiarare che non ho 
nulla in contrario ad accettare l'emendamen
to proposto dal senatore Maderchi, per quan
to ritenga — come è stato già rilevato dal se 
natore Grossi — ohe mantenendo la formu
lazione attuale non dovrebbero nascere pre
occupazioni. Comunque, ripeto, poiché sulla 
sostanza siamo tutti d'accordo, non ho nul
la in contrario ad accettarlo; l'unica caia 
preoccupazione — l'ho già fatto presente al
l'inizio di questo mio intervento — è che ven
ga licenziato un testo che, dal punto di vista 
della tecnica legislativa, non si presti a cri
tiche. 
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M A D E R C H I . Mantenendo la for
mulazione attuale del primo comma, se il 
programma economico nazionale non ci 
sarà, il piano poliennale non potrà essere 
presentato e quindi non se ne farà niente. 
Questo è assurdo! Chi ci garantisce infatti 
ohe il programma economico sarà elabora
to entro il 1976? Il Ministro dei trasporti 
non lo può garantire, così come non lo può 
garantire nessuno di noi: ed allora? 

P R E S I D E N T E . Si potrebbe, come 
è stato detto, mantenere il testo, sopprimen
do le parole « entro il 31 dicembre 1976 » ed 
aggiungendo, alla fine del comma, dopo la 
parola « Paese » le altre « Il piano sarà co
munque presentato entro il 31 dicembre 
1976 ». 

P I S C I T E L L O . Questo significa che 
il piano poliennale sarà presentato anche 
se non sarà coordinato con il piano gene
rale dei trasporti? 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Vorrei far presente agU 
onorevoli commissari che coordinare il pia
no poliennale con il piano generale dei tra
sporti non è poi impossibile, in quanto per 
elaborare quest'ultimo non è che ci voglia 
molto: in definitiva, ci si mette d'accordo 
con quei pochi altri uffici governativi com
petenti in materia, lo si fa approvare dal 
CIPE, e così via. Non si può dire quindi 
che si pensi di predisporre un piano ferro
viario che non tenga conto dello sviluppo 
delle comunicazioni aeree e delle comuni
cazioni stradali. Il programma economico 
nazionale è invece un contesto che potrebbe 
anche mancare: questo onestamente lo deb
bo riconoscere. Ed infatti dal 1970 al 1974 
non si è avuto nessun programma econo
mico nazionale e potremmo non averlo an
cora nel 1980. Questa è la considerazione 
ispirata, diciamo così, al buon senso che 
intendevo fare. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Ed è appun
to per questo motivo che io avevo suggeri
to di sopprimere le parole « da definire in 
sede di programma economico nazionale ->. 
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P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Comunque, come ho già 
detto, per quanto mi riguarda sono pronto 
ad accogliere gli emendamenti che vorre
te: per me, infatti, qualunque testo va 
bene. 

M A D E R C H I . La cosa migliore, se
condo me, è quella di mettere ai voti l'e
mendamento da me presentato. Altrimenti, 
non la finiremo mai di discutere. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. In effetti, avendo la sicurezza che :1 
piano generale dei trasporti sarà comunque 
approntato, potremmo anche sopprimere le 
parole « da definire in sede di programma 
economico nazionale » che indubbiamente, 
sentite le dichiarazioni dell'onorevole Mini
stro, costituirebbero un handicap. Potrem
mo mantenere le altre parole « nel contesto 
delle misure intese a superare gli squilibri 
settoriali e territoriali del paese ». Propongo 
quindi formalmente di sopprimere le parole 
« da definire in sede di programma econo
mico nazionale ». 

A V E Z Z A N O C O M E S . È proprio 
quanto avevo proposto io. 

S A M O N À . Ma il periodo « Il piano 
sarà comunque presentato entro il 31 di
cembre 1976 » verrebbe ugualmente ag
giunto? 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Non è necessario, in quanto già nel 
lesto attuale è prevista una data fissa: « en
tro il 31 dicembre 1976 ». 

P R E S I D E N T E . Il testo del primo 
comma dell'articolo in esame dovrebbe al
lora essere il seguente: « Il Ministro per i 
trasporti e l'aviazione civile, sentiti il Comi
tato interministeriale per la programmazio
ne economica e la Commissione consultiva 
interregionale, presenterà al Parlamento un 
piano poliennale di sviluppo della rete delle 
ferrovie dello Stato, coordinato con il piano 
generale dei trasporti, nel contesto delle mi
sure intese a superare gli squilibri settoriali 
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e territoriali del paese. Il piano sarà comun
que presentato entro il 31 dicembre 1976 ». 

Ritengo però che anche le parole « nel 
contesto delle misure intese a superare gli 
squilibri settoriali e territoriali del paese » 
andrebbero soppresse, in quanto, a mio av
viso, sono in relazione al programma econo
mico nazionale. 

S A M 0 N À . Anche io sono contrario al 
mantenimento di dette parole. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. In tal caso mi dichiaro contrario a 
qualsiasi emendamento al testo accolto dal
la Commissione in sede referente. 

M A D E R C H I . Noi chiediamo ancora 
una volta che il nostro emendamento ven
ga messo in votazione. 

iP R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Poiché stiamo da tempo 
discutendo pur essendo* tutti d'accordo, 
proporrei di lasciare le cose come stanno, 
limitandoci a sopprimere le parole « entro 
il 31 dicembre 1976 » ed aggiungendo alla 
fine del comma il periodo « Il piano sarà 
comunque presentato entro il 31 dicembre 
1976 ». 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Concordo senz'altro con la proposta 
dell'onorevole Ministro. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'e
mendamento presentato dai senatori Ma
derchi ed altri tendente a sopprimere nel 
primo comma le parole « entro il 31 dicem
bre 1976 » e ad aggiungere alla fine dello^ 
stesso il periodo « Il piano sarà comunque 
presentato entro il 31 dicembre 1976 ». 

(È approvato). 

È stato poi presentato dai senatori Ma
derchi, Piscitello, Cavalli, Cebrelli, Mingoz-
zi e Sema un emendamento al secondo com
ma tendente a sostituire le parole « 2.000 
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miliardi » con le altre « 3.000 miliardi ». A1 

riguardo, debbo però far presente agli ono
revoli presentatori che l'emendamento, in 
quanto comporta maggiori oneri, andrebbe 
inviato alla Commissione bilancio per il 
prescritto parere. A mio avviso, quindi, allo 
stato non è proponibile: chiedo pertanto agli 
onorevoli colleghi di ritirarlo. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Io dichiaro di essere con
trario a questo emendamento, perchè altri
menti si fermerebbe l'iter della legge. Mi 
auguro però che gli obiettivi che si propon
gono coloro che hanno presentato l'emenda
mento possano essere quanto prima realiz
zati. 

P I S C I T E L L O . Signor Presidente, 
noi abbiamo pensato di riproporre anche in 
sede redigente questo emendamento perchè, 
in sostanza, da tutte le parti si riconosce che 
l'impegno di spesa è assolutamente insuffi
ciente anche rispetto alle esigenze più urgen
ti. Ci rendiamo conto che, avendo modifica
to l'impostazione del disegno di legge, nel 
senso che l'abbiamo considerato non più un 
piano poliennale ma un programma di in-
ierventi straordinari, quest'impegno di spe
sa potrà essere integrato con quello previsto 
per il piano poliennale che dovrà essere pre
sentato entro il 31 dicembre 1976 e che dovrà 
coprire le esigenze reali del paese. Ritenia
mo pertanto di insistere su questo emenda
mento. La Commissione può, se vuole, anche 
respingerlo, ma noi insistiamo per la vota
zione. 

P R E S I D E N T E . Collega Piscitello, 
io non posso mettere in votazione questo 
emendamento perchè il quinto comma del-
1 articolo 41 del Regolamento dice che gli 
emendamenti che comportano maggiori spe
se non possono essere votati se non siano 
stati preventivamente inviati per il parere 
alla 5a Commissione permanente. 

P I S C I T E L L O . Si faccia almeno una 
dichiarazione con cui si accetta lo spirito 
dell'emendamento. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Ho già fatto una dichia
razione in questo senso. Ribadisco comun
que che concordo sullo spirito dell'emenda
mento. 

P R E S I D E N T E . Allora, o l'emenda
mento viene ritirato o altrimenti devo di
chiarare che non possiamo procedere, per
chè devo inviarlo all'esame della 5a Commis
sione, come prescrive il quinto comma del
l'articolo 41 del Regolamento. 

P I S C I T E L L O . Signor Presidente, 
naturalmente noi non vogliamo creare in
tralci all'ulteriore svolgimento della discus
sione, per arrivare all'approvazione più ra
pida possibile del disegno di legge. Questa è 
stata la nostra impostazione fin dall'inizio 
e vogliamo riconfermare il nostro atteggia
mento. Siamo rammaricati di questa difficol
tà. Comunque, prendendo atto delle dichia
razioni del signor Ministro, dichiariamo di 
ritirare l'emendamento. 

P R E S I D E N T E . La ringrazio, colle
ga Piscitello. 

Pongo quindi in votazione il secondo com
ma nel testo accolto in sede referente. 

(È approvato). 

Al terzo comma, i senatori Piscitello, Ma
derchi, Cavalli, Cebrelli, Mingozzi e Sema 
propongono di aggiungere il seguente capo
verso: 

« la riorganizzazione e il potenziamento 
del settore della ricerca da parte dell'Azien
da autonoma delle ferrovie dello Stato e la 
destinazione a tal fine di una quota degli in
vestimenti ». 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Su questo emendamento, che i colle
ghi comunisti avevano già presentato in sede 
referente, ci siamo espressi in maniera nega
tiva per le considerazioni che sono state am
piamente svolte in quella sede dal signor Mi
nistro. 
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Quindi, io non posso che mantenere quel 
parere; cioè, sono contrario. 

P I S C I T E L L O . Ma il Ministro ave
va detto che ne avrebbe accolto il isenso co
me raccomandazione. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Ho detto che avrei accol
to un ondine del giorno che si esprimesse 
in questo senso; non ho detto che avrei ac
colto un emednamento al testo del (disegno 
di legge. 

P I S C I T E L L O . Allora trasformiamo 
senz'altro l'emiendamento in un ordine del 
giorno. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. In tal caso lo accetterò co
me racooimandazione. 

P R E S I D E N T E . L'emendamento del 
collega Piscitello è dunque ritirato. 

Metto allora in votazione il terzo comma. 
(È approvato). 

Pongo ora in votazione il quarto comma 
dell'articolo 1, al quale non sono stati propo
sti emendamenti. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 1 nel suo 
complesso, quale risulta con gli emendamen
ti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il piano sarà realizzabile in due fasi, la 
prima delle quali della durata di un quin
quennio. 

(Per la realizzazione della prima fase, la 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad assumere impegni fino alla 
concorrenza dell'importo di 2.000 miliardi 
di lire, dei quali 1.250 miliardi saranno desti
nati agli impianti fissi e 750 miliardi al parco 
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del materiale rotabile, fermo restando che 
i pagamenti non potranno superare i limiti 
degli stanziamenti che verranno iscritti nel 
titolo II —- Spese in conto capitale — del bi
lancio della stessa Azienda, in ragione di: 

lire 260 'miliardi per il 1975; 
lire 340 miliardi per il 1976; 
lire 400 miliardi per il 1977; 
lire 350 miliardi per il 1978; 
lire 350 miliardi per il 1979; 
lire 300 miliardi per il 1980. 

Dei 1.250 miliardi destinati agli impianti 
fissi, il sette per cento è riservato al miglio
ramento ambientale delle condizioni di la
voro del personale 

In sede referente è stato accolto il seguen
te testo: 

Art. 2. 

Per la realizzazione dell programma di in
terventi straordinari, l'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato è autorizzata ad 
assumere, anche in via immediata, impegni 
fino alla concorrenza di 2.000 miliardi di li
re, dei quali 1.250 miliardi saranno destina/ti 
agli impianti fissi e 750 miliardi al parco del 
materiale rotabile, fermo restando ohe i pa
gamenti non potranno superare i limiti degli 
stanziamenti ohe verranno iscritti dm apposi
ti capitoli del titolo II — Spese dm conto ca
pitale — del bilancio della stessa Azienda, 
in ragione di: 

lire 260 miliardi per il 1975; 
lire 340 miliardi per ài 1976; 
lire 400 miliardi par ii)l 1977; 
lire 350 miliardi per ili 1978; 
lire 350 miliardi per il 1979; 
(lire 300 miliardi per il 1980. 

Dei 1.250 miliardi destinati agli impianti 
fissi, l'undici per cento è riservato al miglio
ramento ambientale delle condizioni di la
voro del personale. 

Al testo di questo artìcolo è stato presen-
! tato dai senatori Mingozzi, Piscitteilo, Ma

derchi, Cavalli e Cebrelli un emendamento 
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tendente ad aggiungere, in fine, il seguente 
comma: 

« Una spesa non superiore a lire 230 mi
liardi da prelevarsi dallo stanzdiamenito pre
visto per gli impianti fissi, può essere desti
nata al completamento delle opere di cui al 
piano decennale 1962-1971 e al programma 
straordinario 1973-1975 delle ferrovie dello 
Stato ». 

M I N G O Z Z I . Desidero illustrare bre
vemente il motivo per il quale noi abbiamo 
presentato questo emendamento. Esso è sta
to suggerito da una preoccupazione che ci 
è parso non essere solo nosrtira ma anche di 
altre parti politiche; dalla preoccupazione 
cioè che gran parte dei duemila miliardi 
stanziati venissero utilizzati a completa
mento delle opere del piano decennale 1962-
1971 e di quelle iriferentisi ali programma 
straordinario 1973-1975. Si temeva inoltre 
— e questo è sitato fatto presente anche nel 
Sottocomitato — che gran parte dei fondi 
potessero essere destinati ài completamen
to della direttissima Roma-Firenze; per cui 
evidentemente, se dò fosse avvenuto, dei 
duemila miliardi (resterebbe ben poco. 

È pur vero che il Ministro ci ha in parte 
tranquillizzato affermando che dei 2.000 mi
liardi se ine spendono solo 230 per il com
pletamento delle opere idi cui ai piami pre
cedenti. Il nostro Gruppo, per maggiore tran
quillità, ha proposto questo emendamento 
per fissare con legge l'entità degli stanzia
menti ohe saranno utilizzati par il comple
tamento di tali opere, evitando in tal modo 
possibili sorprese. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Sulla sostanza sono d'ac
cordo. Posso accettare questo testo come 
ordine del giorno. Varrei convincere l'ono
revole Mingozzi sulla non opportunità di in
serirlo come emendamento. Premetto (l'ho 
già detto; lo ripeto e prego sia messo a 
verbale), che per quanto riguarda la diret
tissima Boilogna-Firenze-Roma, con questo 
piano ci limitiamo a completare la Chkisi-
Settebagni e quell'altro breve tratto che va 
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da Figline a Rovezzano. Su questo punto 
non ai devano essere dubbi. Cercheremo, 
magari, di presentare un disegno di legge a 
parte per avere un altro paio di centinaia 
di miliardi per completare la linea direttis
sima Firenze-Roma; ma, ammesso che ac
cetti l'emendamento che fissa la spesa di 
230 miliardi per tali opere, se, ad un certo 
momento, visti tutti i calcoli, che sono sem
pre approssimativi, mi accorgo che non ce 
ne vogliono 230, ma 250 o 260 — non dico 
350, tanto meno 500 —, sarei vincolato da 
una legge che mi costringerebbe a lasciare 
incompiute determinate opere. Credo che ciò 
non risponda neppure ai propositi del se
natore Mingozzi, perciò non posso accettare 
l'emendamento; viceversa, sono favorevolis
simo ad accettarlo come ardine del giorno, 
perchè risponde, coirne ho già spiegato, ai 
miei propositi. 

M I N G O Z Z I . Siccome è a mia cono
scenza che già vi sono pressioni per l'appalto 
di altri tratti della direttissima, non vorrei 
poi che queste pressioni spostassero gli stan
ziamenti dei 2.000 miliardi in quella dire
zione. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del-
l aviazione civile. Senatore Mingozzi, que
sto non mi sembra molto verosimile. La si
tuazione della direttissima è questa: il trat
to Settebagni-Chiusi armai sta per essere 
compiuto, ci sono alcune difficoltà da supe
rare, non è escluso che sarà in funzione en
tro un anno; poi c'è quell'altro pezzo da 
Figline a Rovezzano; per il tratto interme
dio, quello aretino diciamo, immagino quali 
allusioni possa fare il senatore Mingozzi, ma 
non c'è assolutamente in questo momento il 
proposito dell'Amministrazione ferroviaria 
di appaltare opere. Non parliamo poi dell'ul
timo tratto! Il comune (di Firenze ci varreb
be far fare un'opera faraonica di sottopas
saggi di tutta la città che costa almeno 100 
miliardi. Non ci metteremo mai d'accordo; 
non so, quindi, come sarà risolto il proble
ma dell'immissione della ferrovia nella città 
di Firenze. 
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M I N G O Z Z I . La questione è che ci 
sono cantieri con centinaia di aperai che de
vono smobilitare. In quel momento le pres
sioni saranno tante e tali che se lei, onorevo
le Ministro, non fa presto a predisporre il 
provvedimento per un ulteriore stanziamen
to per la direttissima, i problemi che ne 
deriveranno non saranno pochi. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Cantieri per gli altri tratti, 
per quanto mi risulta, non ce ine sono. Se 
al di là di Rovezzano fanno un cantiere, ar
rivano le guardie civiche del comune di Fi
renze e lo smobilitano. 

P I S C I T E L L O . Solo una precisa
zione ed una richiesta. In sostanza con que
sto emendamento noi avevamo preso atto di 
dichiarazioni dell'onorevole Ministiro che era
no fondate su calcoli attenti, anche se non 
precisi. Potremmo allargare il margine di 
sicurezza anche fino a 250 miliardi; la no
stra preoccupazione è di chiudere la porta 
ad un certo punto, non lasciarla aperta per
chè le tentazioni e le spinte possono es
serci, non diciamo sui fondi, ma anche sul 
Ministero, anche sul Governo. Per evitane 
ciò allarghiamo il margine e portiamolo a 
250 miliardi. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Vorrei dire al senatore Pi
scitello che, se fossimo in regime di moneta 
stabile, non avrei nessuna difficoltà ad accet
tare la proposta: ma in un anno la moneta 
ha perso il 17 per cento del valore e quindi 
ad un certo momento, quod deus avertat, <*i 
potrebbe verificare una inflazione del 50, 60 
per cento in un biennio; non è ipotesi proba
bile, ma non è nemmeno impossibile. Per 
questo sarei dispostissimo ad accettare con 
la massima serietà soltanto un vostro ondi
ne del giorno in questa materia. 

P I S C I T E L L O . Si svaluta, diciamo, 
la parte destinata alle opere incompiute, ma 
si svaluta altresì più gravemente anche ila 
parte destinata ad altre opere programmate 

e non iniziate: per esempio, alle opere de1 

Mezzogiorno. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Se insistete si potrebbe 
parlare in termini di percentuali perchè così 
le cose cambiano. Dopo, però, dovremo dire 
che percentuale è 230 rispetto a 2.000, e le 
cose si complicheranno. 

M I N G O Z Z I . Sentite le dichiarazioni 
del Ministro e preso atto dell'impegno pre
ciso che si assume, ritiriiamo l'emendamento, 
lo trasformiamo in ordine dal giorno con 
la speranza che l'impegno vanga mantenuto. 

P R E S I D E N T E . Metto in votazions 
l'articolo 2 nel testo accolto in sede refe
rente. 

(E approvato). 

Art. 3. 

Il piano generale di attuazione di cui ai 
precedenti articoli sentita la Coimmissione 
consultiva interregionale e il Consiglio di am
ministrazione dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, sarà sottoposto al Co
mitato interministeriale per la programma
zione economica e verrà quindi approvato 
con decreto del Ministro per i trasporti e 
l'aviazione civile di concerto con il Ministro 
per il bilancio e la programmazione econo
mica e per il tesoro. 

Esso può essere articolato in piani parziali 
redatti distintamente per i due settori di in
terventi di cui al secondo camma dell'arti
colo 2 e da approvarsi con separati decreti. 

Le eventuali variazioni ai piani saranno 
approvate nelle stesse forme. 

Il Ministro per i trasporti e l'aviazione ci
vile darà comunicazione ogni anno, in alle
gato al bilancio di previsione dell'Azienda 
ferroviaria, dello stato di attuazione del pia
no al 31 dicembre dell'anno precedente quel
lo di presentazione di detto bilancio. 

In occasione del bilancio per l'anno 1979 
il Ministro per i trasporti e l'aviazione civile 
presenterà al Parlamento una relazione sul-
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l'esecuzione data nel triennio alla prima fase 
del piano, formulando, d'intesa con i Ministri 
per il bilancio e la programmazione econo
mica e per il tesoro, e nel quadro della pro
grammazione economica nazionale, le propo
ste per la realizzazione della seconda fase 
di cui all'articolo 2. 

In sede referente è stato accolto il seguen
te testo: 

Art. 3. 

Il programma di interventi straordinari 
sarà sottoposto, sentiti la Commissione con
sultiva intanregionale e il Consiglio di ammi
nistrazione dell'Azienda autonoma delle fer
rovie dello Stato, al Comitato interministe
riale per la programmazione economica e 
verrà quindi approvato con decreto del Mi
nistro per i trasporti e l'aviazione civile, 
di concerto con i Ministri per ili bilancio e 
la programmazione economica e per il tesoro. 

Il programma può essere articolato in pia
ni parziali redatti distintamente per i due 
settori di intervento di cui all'articolo 2, da 
approvarsi con separati decreti. 

Le eventuali variazioni al programma 
straordinario saranno approvate con le stes
se modalità. 

Il Ministro per d trasporti é per l'aviazione 
civile darà comunicazione ogni anno, in alle
gato ai bilancio di previsione dell'Azienda 
autonoma dalle ferrovie dello Sitato di at
tuazione del programma al 31 dicembre del
l'anno precedente quello di presentazione di 
detto bilancio. 

A questo articolo è stato presentato dal
l'onorevole relatore un emendamento tenden
te ad aggiungere, al secondo comma, le se
guenti parole: « del Ministro par i trasporti 
e l'aviazione civile, di concerto con i Mini
stri per il bilancio e la programmazione 
economica e per il tesoro ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

58° RESOCONTO STEN. (17 luglio 1974) 

Sempre dal senatore Santalco è stato inol
tre presentato un altro emendamento ten
dente a sostituire il terzo comma dell'artico
lo in esame con il seguente: « Le eventuali 
variazioni ai piani parziali saranno approva
te con le modalità indicate nel precedente 
comma ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

È stato infine presentato dal senatore Pi
scitello un emendamento tendente ad aggiun
gere dopo il terzo comma di seguente: 

« Il programma e gli eventuali piani par
ziali sono comunicati al Parlamento e alle 
Regioni prima dell'emanazione dei relativi 
decreti ». 

P I S C I T E L L O . Desidero solo far 
osservare che il testo del comma aggiunti
vo da me proposto è copiato letteralmente 
dall'articolo 3 della legge 9 marzo 1973, n. 52, 
concernente il finanziamento di un program
ma straordinario di interventi per l'ammo
dernamento ed il potenziamento delle fer
rovie dello Stato, per l'importo di 400 mi
liardi di lire, in cui appunto, fra l'altro, 
si legge: « Il programma e gli eventuali pia
ni parziali sono comunicati al Parlamento e 
alle Regioni interessate prima della emana
zione dei relativi decreti ». Riteniamo pertan
to opportuno che analoga disposizione venga 
inserita anche nel provvedimento in esame, 
soprattutto in considerazione del fatto che 
si tratta non di una consultazione ma di 
una semplice comunicazione, anche se dove
rosa oltre che legittima, che non implica 
peraltro difficoltà od intralci. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. A me pare che l'introdu
zione della disposizione in questione, per 
quanto riguarda le Regioni, sia in definitiva 
superata, dal momento che nel primo com
ma dello stesso articolo 3 in esame è già det
to: « Il programma di interventi straordina
ri sarà sottoposto, sentita Ila Commissione 
consultiva interregionale... ». 
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P I S C I T E L L O . Ma mal nostro emen
damento si fa «riferimento anche ai piani 
parziali. D'altra parte, la disposizione è già 
contenuta — come ho già detto — nella 
precedente legge; non vedo pertanto per qua
le motivo non potrebbe essere inserita an
che in quella che stiamo esaminando. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Per il semplice motivo che 
nella precedente legge non era previsto che 
si sentisse la Coimmissione consultiva inter
regionale prima di sottoporre il programma 
al Comitato interministeriale per la program
mazione economica. Poiché nel testo in esa
me è già previsto invece che detta Commis
siione consultiva interregionale sia sentita 
(ed il « sentire » ha indubbiamente un mag
gior peso che non il « comunicare »), a me 
pare che non sia opportuno un emendamen
to di questo genere. Questo per quanto ri
guarda la comunicazione alle Regioni. 

Al contrario, se il senatore Piscitello desi
dera che il programma e gli eventuali piami 
parziali siano comunicati al solo Parlamento, 
lasciando fuori le Regioni che — come si è 
visto — sono già interessate nella Commis
sione consultiva interregionale, non ho nul
la in contrario ad accettare il suo emenda
mento modificato in tal senso. 

P I S C I T E L L O . Aderisco alla ri
chiesta dell'onorevole Ministro; sopprimo 
pertanto dal testo da me proposto le parole 
« e alle Regiani ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento proposto dal senatore Piscitello ten
dente ad aggiungere, dopo il terzo, un al
tro comma che, modificato secondo quan
to suggerito dall'onorevole Ministro, ri
sulta del seguente tenore: « Il programma 
e gli eventuali piani parziali sono comuni
cati al Parlamento prima dell'emanazione dei 
relativi decreti ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Ai fondi occorrenti al finanziamento della 
spesa di lire 2.000 sarà provveduto con ope
razioni di credito. 

A tal fine l'Azienda autonoma dalle fer
rovie dello Stato è autorizzata a contrarre 
mutui, anche obbligazionari, sia all'interno 
sia all'estero, e ad emettere direttamente 
obbligazioni, a mano a mano che se ne pre
senterà il bisogno, fino a concorrenza di un 
ricavo netto complessivo pari alla somma di 
2.000 miliardi di lire. Anche il Consorzio di 
credito per le opere pubbliche è autorizzato 
a concadere i mutui suddetti. 

I mutui di cui al precedente comma saran
no contratti nelle forme, alle condizioni e 
con le modalità che verranno stabilite con 
apposite convenzioni da stipulare tra d'Azien
da autonoma delle ferrovie dello Stato e gli 
enti mutuanti con l'intervento del Ministro 
del tesoro a da approvarsi con decreto del 
Ministro stesso. 

All'emissione diretta di obbligazioni si (ap
plicano le norme di cui agli articoli 2, 3 e 4 
della legge 2 maggio 1969, m. 280. 

L'articolo 4 della legge 2 maggio 1969, 
n. 280, si applica anche ai mutai di cui al 
secondo comma del presente articolo. 

Le rate di ammortamento, per capitale ed 
interessi dei mutui e delle obbligazioni sa
ranno iscritte, con distinta imputazione, nel 
bilancio dall'Azienda autonoma delle ferro
vie dello Stato e specificatamente vincolate 
a favore degli enti mutuanti e degli obbliga
zionisti. 

A questo articolo è stato presentato dal
l'onorevole relatore un emendamento ten
dente a sostituire, nel primo comma, la pa
rola « al » con le altre « per il ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Sempre dal senatore Santaloo è stato poi 
presentato un altro emendamento tendente 
a sostituire, nel secondo comma, le parole « a 
mano a mano ohe se ne presenterà il biso
gno » con le altre « in relazione alle effet
tive necessità ». 
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Poiché nessuno domanda di palliare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto quindi ai voti l'articolo 4 quale ri
sulta con gli emendamenti testé approvati. 

{È approvato). 

Art. 5. 

Le rate di ammortamento, im conto capi
tale, dei mutui da contrarre e delle obbliga
zioni da emettere in applicazione della pre
sente legge saranno rimborsate dal Ministero 
del tesoro all'Azienda autonoma delle ferro
vie dello Stato e saranno pertanto iscritte 
negli stati di previsione della spesa di detto 
Ministero, e, correlativamente, negli stati di 
previsione dell'entrata dell'Azienda ferro
viaria. 

A questo articolo, accolto in sede referen
te nel testo del Governo, il senatore Piscitei-
lo ha presentato il seguente emendamento: 
dopo le parole: « in conto capitale » inserire 
le seguenti: « e gli interessi ». 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Devo far presente che l'ac
coglimento di questo emendamento compor
terebbe un maggior onere per il Tesoro; per 
questa ragione vorrei pregare il collega di 
non insistere facendo anche presente che se 
il collega Piscitello ritiene, per ragioni sue 
proprie, di dover insistere, il Governo non 
può comunque accettarlo. 

P I S C I T E L L O . Riferendomi alla 
dichiarazione dell'onorevole Ministro noi in
sistiamo sul nostro emendamento per la 
sola considerazione che dello stanziamento 
di 2.000 miliardi praticamente resterà ben 
poco per realizzare effettivamente delle 
opere. 

P R E S I D E N T E . L'articolo 5 si 
riferisce alle rate di ammortamento; queste 
non si riferiscono né all'esercizio in corso 
né a quello successivo mentre, im base al-
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l'articolo 81, secondo l'interpretazione data
ne dalla Corte costituzionale, la copertura 
va puntualmente indicata solo per l'eserci
zio in corso o per quello successivo. Pongo 
quindi in votazione l'emendamento all'arti
colo 5 presentato dal senatore Piscitello, di 
cui ho già dato lettura. 

(Non è approvato). 

Pongo ora in votazione l'articolo 5. 
(È approvato). 

Art. 6. 

Agli effetti dell'articolo 7 della legge 6 ot
tobre 1971, n. 853, è fatto obbligo all'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato, di desti
nare una somma non inferiore a lire 525 mi
liardi, dei 1.250 miliardi previsti dall'arti
colo 2 per gli impianti fissi nella prima fase 
del piano, all'ammodernamento e potenzia
mento delle linee e degli impianti dell'Italia 
meridionale e dinsulare. 

È fatto obbligo all'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato di riservare una quota 
delle forniture e delle lavorazioni occorrenti 
per le costruzioni e le opere destinate alla 
realizzazione della prima fase del piano dì 
cui all'articolo 2, pari ad almeno il 42 per 
cento del relativo ammontare, sulla base dei 
prezzi risultanti dalle gare e trattative a ca
rattere nazionale, agli stabilimenti industria
li dell'Italia meridionale e insulare, che sono 
obbligati ad acquistare dalle industrie delle 
stesse regioni i macchinari, gli accessori, i 
semilavorati ed i finimenti occorrenti per 
l'espletamento delle commesse acquisite. 

In sede referente è stata accolta la seguen
te formulazione: 

Art. 6. 

Ai sensi e per gli effetti dell'artìcolo 7 della 
legge 6 ottobre 1971, n. 853, è fatto obbligo 

I all'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
I to di destinare una somma non inferiore a 
| lire 525 miliardi, dai 1.250 miliardi previsti 
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dall'artìcolo 2 per gli impianti fissi, all'am
modernamento ed al potenziamento delle li
nee e degli impianti dell'Italia meridionale 
ed insulare. 

È fatto obbligo all'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato di riservare una quota 
delle forniture e delle lavorazioni occorrenti 
per le costruzioni e le opere destinate alla 
realizzazione del programma di interventi 
straordinari, pari ad almeno il 42 per cento 
del relativo ammontare, sulla base dei prezzi 
risultanti dalle gare e trattative a carattere 
nazionale, agli stabilimenti industriali del
l'Italia meridionale e insulare, che sono ob 
bligati ad acquistare dalle industrie delle 
stesse regioni i macchinari, gli accessori, i 
semilavorati ed i finimenti per l'esptelamen-
to delle commesse acquisite. 

Non essendo stati presentati emendamen
ti, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Il senatore Piscitello ha proposto il se
guente articolo aggiuntivo ò-bis: 

È fatto obbligo all'Azienda autonoma del
le ferrovie dello Stato di realizzare un'ade
guata programmazione poliennale delle com
messe secondo criteri di omogeneità e di con
sistenza tali da consentire, tramite l'assegna
zione di ordinativi raggruppati in lotti eco
nomici e ripetitivi, un'efficace nazionalizzazio
ne della produzione ed un aumento della ca
pacità produttiva degli stabilimenti indu
striali interessati, provvedendo alle gare e 
alle trattative relative all'intera cifra previ
sta dall'articolo 2 entro il 1975. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Prego il senatore Piscitel
lo di trasformare l'emendamento in un or
dine del giorno. 

P I S C I T E L L O . Accolgo l'invito rivol
tomi dall'onorevole Ministro. 

Art. 7. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie delio 
Stato è autorizzata ad avvalersi delle facoltà 
previste dal decreto-legge 2 agosto 1929, nu

mero 2150, convertito nella legge 22 dicem-
! 'ore 1930, n. 1752, e successive modificazioni, 

ferme restando le facoltà stabilite dalle leg
gi, per l'Azienda stessa, in materia di proget
tazione ed esecuzione delle opere. 

Per la costruzione delle opere programma
le l'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato ha facoltà di affidare, in base alle nor
me della contabilità di Stato, particolari stu
di e progettazioni che richiedano speciali 
competenze tecniche e scientifiche sostenen
do i relativi aneri a carico degli stanziamen
ti autorizzati dalla presente legge. 

P R E S I D E N T E . In sede referente, 
il secondo comma è stato così modificato: 
sono state inserite, dopo la parola « affida
re », le altre « a terzi » e la parola « soste
nendo -> è stata sostituita con l'altra « po
nendo ». 

Non essendo stati presentati altri emen
damenti, metto ai voti l'articolo 7 nel sud
detto testo emendato accolto in sede refe
rente. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Per gli appalti di opere, nonché per le con
cessioni di costruzioni, aggiudicati o affidati 
dall'Azienda autonoma delle ferrovia dello 
Stato, è ammessa la facoltà di procedere al 
riconoscimento di compensi per rincari deri
vanti da variazioni dei prezzi di mercato. 

La misura percentuale di tale riconosci
mento e le variazioni relative saranno stabi
lite dal Ministro per i trasporti e per l'avia
zione civile, con proprio decreto, sentito il 
Consiglio di amministrazione dell'Azienda au
tonoma delle ferrovie dello Stato, in analo
gia con le norme della legislazione per gli 
appalti di opere delle altre Amministrazioni 
dello Stato. 

Il Ministro per i trasporti e l'aviazione 
civile determinerà, altresì, con proprio de
creto, ì limiti, la procedura e le modalità per 
l'anzidetto riconoscimento. 

A questo articolo, accolto dalla Commis
sione in sede referente nel testo del Governo, 
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il senatore Sammartino ha presentato il se
guente emendamento: 

Al primo comma, dopo la parola « Stato », 
inserire le seguenti: « ivi compresi i con
tratti in corso di esecuzione e quelli per i 
quali non sia stata ancora definita la revisio
ne dei prezzi ». 

S A M M A R T I N O . Si tratta di un ade
guamento rispetto alla normativa approva
ta mercoledì scorso per tutti gli appalti. 

M A D E R C H I . L'emendamento è accet
tabile se non riguarda la concessione della 
costruzione della linea Roma-Firenze. La for
mula « ivi compresi i contratti in corso » è 
troppo generica; se gravasse su di un fondo a 
parte non avremmo obiezioni, ma, gravando 
sullo stesso fondo, non sappiamo quello 
che succederà. 

S A M M A R T I N O . Se noi non mettia
mo le ferrovie dello Stato in grado di rivede
re i prezzi anche per le opere in corso suc
cederà quello che succede nelle imprese di 
altro tipo; la revisione dei prezzi per le ope
re in corso, oioè, è una necessità, se non si 
vuole che i cantieri chiudano con tutte le 
conseguenze negative sull'occupazione. La 
preoccupazione espressa dal senatore Mader 
chi è comunque legittima e in questo senso 
gradirei un chiarimento dal relatore a dal
l'onorevole Ministro. 

B O N I N O . Vorrei sapere quanto verrà 
a costare l'applicazione dell'articolo 8. 

G R O S S I . Per la direttissima, attual
mente in esecuzione e per la quale è da pre
vedersi una spesa di circa 235 miliardi, si è 
Inteso stabilire una priorità sulla spesa dei 
due mila miliardi perchè quelle opere vanno 
comunque finite. Io credo che con l'ordine 
del giorno concordato in Sottocommissione, 
con il quale abbiamo impegnato il Governo 
a non fare opere sulla parte rimanente della 
FirenzenRoma, si sia voluto dire indiretta
mente che la Roma-Chiusi e il tratto Figline-
Rovezzano debbono essere comunque com
pletati; costi quel che costi, indipendente-
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mente dalle svalutazioni che ci saranno e 
credendo al signor Ministro, il quale ci ha 
detto che per tutta questa parte (e non ri
guarda soltanto la Firenze-Roma) l'ammon
tare era di 216 miliardi, arrotondato poi a 
230. È meglio chiarirlo questo equivoco. 
Io allora l'accordo l'avevo inteso in qua
tti termini. Per i lavori di rifinitura e per 
quant'altro c'è da fare per la Roma-Firenze 
potremmo avere anche delle sorprese serie 
m fatto di svalutazione della moneta. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. 0 non capisco niente io 
oppure qui c'è un grosso equivoco. L'arti
colo 8 dice: « Per gli appalti di opere, non
ché per le concessioni di costruzioni, aggiu
dicati o affidati dall'Azienda autonoma del
le ferrovie (dello Stato è ammessa la facoltà 
di procedere al riconoscimento di compensi 
per rincari derivanti da variazioni dei prez
zi di mercato »; si tratta di una norma ovvia, 
necessaria soprattutto in periodi di marca
ta inflazione come è quello attuale, e direi 
che è applicabile in generale. Non è una nor 
ma applicabile solo per questo piano: è una 
norma di carattere generale. 

Se inseriamo l'emendamento dell'onorevo
le Sammartino, non vedo quale pericolo si 
corra. Infatti, aggiungendo alla norma sud
detta le parole: « ivi compresi i contratti 
m (corso di esecuzione e quelli per i quali 
non sia stata ancora definita la revisione 
dei prezzi », si intende allargare il princi
pio in essa contenuto e ohe è un principio 
di carattere generale. La Firenze-Roma non 
c'entra per nulla. Noi già sappiamo — co
me ha sottolineato, mi pare, il collega Gros
si — quali sono le opere della Firenze-Roma 
che si conducono a termine con questa leg
ge: le altre non si fanno, non si possono 
fare con questa legge; se vorremo farle, do
vremo presentare un nuovo (disegno di legge. 
Perciò io credo che gli onorevoli colleghi 
possano stare perfettamente tranquilli da 
questo punto di vista. 

P I S C I T E L L O . Signor Presidente, 
noi non conosciamo in nessun modo l'am
montare che verrà assorbito dalla spesa pre-
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vista dall'articolo 8, né qualcuno sarebbe in 
grado di dircelo oggi. In sostanza, se questi 
oneri venissero accollati, come noi propo
niamo, al bilancio generale dello Stato, lo 
emendamento del collega Sammiartino sa
rebbe senz'altro da accogliersi. In questo sen
so infatti noi abbiamo presentato un emen
damento 8.2, che dice: « Con le leggi di ap
provazione del bilancio dello Stato dal 1976 
al 1978 potranno essere autorizzate le va 
riazioni in aumento della spesa prevista al
l'articolo 2 e derivante dall'applicazione del
le norme del presente articolo ». Senza una 
specificazione e senza il trasferimento sul 
bilancio generale dello Stato degli oneri de
rivanti dalla maggiorazione delle spese, fran
camente la cosa rimane allarmante; acco
gliendo invece il nostro emendamento, tut
to diventa più logico. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Sarà per mia incapacità 
intellettuale o per mia inettitudine tecnica, 
ma non riesco a capire veramente queste 
obiezioni. Insoimma, in definitiva il colle
ga Sammartino propone di estendere un 
principio generale; e, una volta fissato che 
noi con questa legge non facciamo altro che 
quelle cose che abbiamo dette, non vedo qua
le motivo di preoccupazione ci possa essere 
in questa enunciazione di carattere genera
le del collega Sammartino, che dà all'am
ministrazione finanziaria la capacità di sbri
garsi più rapidamente con i contratti in un. 
periodo di inflazione. Si tratta di una cosa 
che vale per il futuro. Non è che il colle
ga Sammartino abbia inteso qui contrabban
dare qualche cosa, tanto più fra l'altro, che 
egli non è di Firenze, ma del Molise. Dunque, 
è da escludere un pericolo del genere. 

Forse il fatto che nessuno di noi sia un 
tecnico di ragioneria (dell'Azienda ferrovia
ria dello Stato non consente di trovare le 
parole atte a convincere tutti; ma io d'in
tuito vedo che non c'è nessun pericolo in 
questo emendamento. 

S A M M A R T I N O . Lei, signor Mini
stro, ha detto tutto quello che avrei potuto 
dire io. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Io raccomando l'accoglimento del
l'emendamento del collega Sammartino, si
gnor Presidente, perchè altrimenti si bloc
cherebbero i lavori in corso. 

M A D E R C H I . Noi ci troviamo di 
fronte ad un provvedimento speciale, che 
stabilisce anche un finanziamento speciale 
per un piano che dovrebbe realizzare deter
minate opere: più preleviamo, da questo fi
nanziamento specifico, fondi per questioni 
di carattere generale e meno opere potran
no essere fatte. Sarebbe interesse del Mini
stro dei trasporti aderire alla nostra propo
sta. Libero egli di decidere diversamente; 
noi, però, insistiamo perchè i 2.000 miliardi 
rimangano a disposizione delle opere che 
devono essere fatte e non vengano utilizzati 
per pagare i maggiori oneri delle opere che 
già sono state decise. Questi maggiori one 
ri certo dovranno essere pagati, ma secondo 
noi non con i fondi di questo finanziamen
to, altrimenti dei 2.000 miliardi rimarrà ben 
poco. Alle esigenze idi carattere generale bi
sogna provvedere con uno stanziamento da 
prelevarsi sui fondi generali dello Stato, non 
facendo carico su questo specifico finanzia
mento. 

S A M M A R T I N O . È la prima volta 
che il Ministero dei trasporti inserisce in 
un disegno di legge un articolo con cui si 
regola la revisione dei prezzi. Prima non 
c'era una norma del genere e il Ministro dei 
trasporti e dell'aviazione civile pro tempore 
emetteva volta per volta, per la revisione 
dei prezzi, dei decreti; cosa che la Corte dei 
conti ha riprovato con una sua sentenza. 
Quindi, con questa norma, che appare inse
rita per la prima volta in un provvedimento 
di legge, il Ministro dei trasporti intende 
chiarire di fronte al Parlamento la propria 
posizione; così come è per il Ministro dei 
lavori pubblici, che utilizza la normativa in 
tema di revisione dei prezzi delle opere pub
bliche, da noi aggiornata giorni fa con l'ap
provazione della norma che prevede la revi
sione dei prezzi anche in corso d'opera. Si ca
pisce che con questa norma viene a dimi
nuire la somma prevista per il piano; oggi 
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l'amministrazione dei trasporti ha tante con

testazioni con le imprese che lavorano alle 
sue dipendenze, cioè per l'esecuzione di ap

palti dati dall'amministrazione delle ferro

vie dello Stato, proprio perchè le imprese 
intendono rivendicare la revisione dei prez

zi contrattuali per il rincaro che si è avu

to in corso di opera; non si tratta di una no

vità scandalosa. 

M A D E R C H I . Non ci scandalizziamo. 

S A M M A R T I N O . I prezzi revisionali 
delle opere in corso su quali fondi devono 
essere attinti? Qui si capisce che anche io 
divento perplesso . . . 

P R E T I , ministro dei trasporti e del

l'aviazione civile. Ho l'impressione che il se

natore Sammartino non abbia spezzato una 
lancia a favore del suo emendamento, che 
io accetto, ma perchè do un'interpreta

zione diversa dalla sua. Questo emendamen

to non deve volere dire che con questi 2.000 
miliardi dobbiamo pagare la revisione dei 
prezzi di tutte le opere che hanno fatto le 
ferrovie. 

Qui vogliamo semplicemente recepire un 
principio generale, senza con questo inten

dere che la revisione dei prezzi di tutte le 
opere che abbiamo fatto debbano andare a 
carico del piano di 2.000 miliardi. 

S A M M A R T I N O . Ha fatto bene a 
chiarirlo, onorevole Ministro. 

M A D E R C H I Siccome il nostro at

teggiamento dipende non tanto dalle inter

pretazioni che si stanno dando adesso di que

sto articolo, perchè ognuno ha la sua, ma 
dall'accoglimento del nostro emendamento 
che trasferisce gli oneri dell'applicazione del

l'articolo 8 sul bilancio generale e non sui 
2.000 miliardi, vorremmo pregare, se ci è 
consentito, di mettere in votazione il no

stro emendamento; se approvato, accette

remo la proposta del senatore Sammarti

no. Se invece la questione di carattere ge

nerale riguardasse tutte le opere; e quindi 
se sui 2.000 miliardi, come non si augu
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i 

I ra l'onorevole Ministro, andrebbero a gra

vare tutti i maggiori oneri per l'aumento 
dei prezzi, non potremmo essere d'accordo, 
ed in tal caso non voteremmo né l'emen

damento Sammartino né l'articolo 8. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis

, sione. Desidererei, se ci riesco, portare una 
nota di chiarimento. 

; Allorquando abbiamo tenuto la riunione 
1 della Sottocommissione, presenti i funzio

nari delle Ferrovie dello Stato, sono state 
poste alcune domande all'onorevole Ministro 
dei trasporti: in particolare è stato chie 
sto quale è la maggiore spesa che l'Amimi

I nistrazione ferroviaria prevede per il com

' pletamento della direttissima fino a Chiusi. 
Ci è stato risposto: « 60 miliardi ». È stato 
poi chiesto quale ulteriore spesa è prevista 
per completare il cosiddetto piano ponte. Ci 

, è stato detto che si prevedeva una maggiore 
, spesa di 72 miliardi circa; infine si è chiesto 

di conoscere la spesa per il famoso piano de

cennale. Ci è stato detto: « altri 70 miliardi » 
Ci è stato risposto che, in totale, si prevedeva 

■ una maggiore spesa di 230 miliardi circa; è 
I vero, onorevole Ministro? 

In conclusione, anche se il (domani è in

certo, per effetto dei maggiori costi e per 
la revisione dei contratti, si prevede per il 

I completamento delle opere del piano de

cennale, del piano ponte, e della direttissi

ma, prima parte fino a Chiusi, una maggio

re spesa di 230 miliardi sulla quale abbia

mo concordato, tanto è vero che i senatori 
del Gruppo comunista hanno presentato un 
emendamento a firma dell'onorevole Min

gozzi, che proponeva di non superare i 230 
miliardi e che il Ministro ha accettato co

me ordine del giorno; cioè, il Ministro è sta

to invitato a non superare i 230 miliardi; 
J anzi, il senatore Piscitello era disposto a 

concordare su una somma complessiva di 
250 miliardi. Quindi, onorevole Ministro, non 
so se ho portato una nota di chiarimento, 
ritengo che preoccupazioni non ce ne deb

bano essere, perchè, quando si dice: « ivi 
compresi i contratti in corso di esecuzione 
e quelli per i quali non sia stata ancora de

finita la revisione dei prezzi » ci riferiamo 
evidentemente ai lavori del primo tratto 
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della direttissima, cioè Roma^Chiusi, ai la
vori del piano ponte che si stanno comple
tando, ai residui lavori del piano decenna
le 1962-1971. 

Pertanto, con questa interpretazione, ono
revole Ministro, onorevole Presidente, io do 
parere favorevole all'emendamento del se
natore Sammartino. 

P R E S I D E N T E . A questo punto è 
da tenere presente la considerazione fatta 
dal senatore Maderchi, il quale, se non ho 
inteso male, ha detto che qualora fosse ac
colto l'emendamento aggiuntivo del senato
re Piscitello che dice: « Con le leggi di ap
provazione del bilancio dello Stato dal 1975 
al 1978 potranno essere autorizzate le varia
zioni in aumento della spesa prevista all'ar
ticolo 2 e derivante dall'applicazione delle 
norme del presente articolo », il Gruppo co
munista non avrebbe alcuna eccezione da 
fare. 

Debbo dire che, a mio giudizio, l'emenda
mento del senatore Piscitello, se modificato 
nel senso che ora dirò, potrebbe essere esa
minato, senza la previa sua trasmissione alla 
Commissione bilancio: infatti, secondo la 
interpretazione estensiva data all'articolo 81, 
ultimo comma, della Costituzione, non è ne
cessaria la puntuale indicazione di copertura 
per gli oneri finanziari non afferenti al bi
lancio in corso ed a quello successivo; un 
tempo si diceva « dato il naturale accre
scimento dell'entrata », adesso questa fra
se la si usa un po' meno, si parla di equi
librio del bilancio che voterà il Parlamento 
quando troverà questi impegni. Però devo 
far presente che, siccome questo provvedi
mento probabilmente non sarà approvato 
da entrambe le Camere prima del 31 luglio, 
data entro la quale dovrà essere presentato 
il bilancio di previsione per l'anno 1975, la 
mia tesi manterrà il suo valore se il termine 
« 1975 » sarà sostituito con l'altro « 1976 *•. 
In questo caso, ripeto, non avremmo questio
ne di copertura. 

P I S C I T E L L O . - Siamo fiduciosi che 
la Camera possa approvarlo prima del 31 
luglio. 
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P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Si vede che non riusciamo 
ad intenderci. Quanto previsto nel primo 
comma dell'articolo 8 lo facciamo anche og
gi! Ma vi immaginate cosa succederebbe se 
non potessimo procedere al riconoscimento 
di compensi per i rincari derivanti da va
riazioni di prezzi di mercato, con gli aumen
ti di prezzo che si verificano oggi? Questo 
lo facciamo già anche attualmente. 

M A D E R C H I . Questa è la dimostra
zione che si intende far prelievi proprio da 
questi fondi. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Ma no, non è così. Purtrop
po siamo in sede redigente e non posso chia
mare i funzionari che vi potrebbero spie
gare tutto dal punto di vista tecnico. Questo 
comma si propone, diciamo così, di sanci
re legislativamente una prassi che di fatto 
c'è ma che talvolta dalla Corte dei conti è 
contestata, e cioè quella di stabilire le va
riazioni di prezzi, al fine di semplificare 
l'azione amministrativa. Si potrebbe fare 
anche una norma a parte, completamente 
al di fuori di questo programma. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Io vorrei ricordare ai colleghi comu
nisti che non si tratta più di un piano. Lo 
abbiamo trasformato, infatti, in un program
ma di interventi urgenti. Entro il 1976 ver
rà il piano. 

Pertanto le loro preoccupazioni non han
no motivo di esistere. A parte il mio pen
siero, che mi sembra abbia chiarito in ma
niera sufficiente la portata dell'emendamen
to del collega Sammartino, io vorrei aggiun
gere che tutte le preoccupazioni dei col
leghi comunisti potrei sottoscriverle se 
trattassimo del piano poliennale delle fer-
lovie dello Stato; ma questo, che stiamo ap
provando, è un programma di interventi ur
genti, cioè una specie di piano « ponte »; 11 
piano poliennale lo avremo nel 1976. 

P I S C I T E L L O . Cambia poco. 
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S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. No, no; cambia molto invece. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Ripeto, questo primo com
ma dell'articolo 8 non c'entra per niente col 
programma: è una norma di carattere gene
rale che tende a mettere l'amministrazione 
ferroviaria a posto di fronte alla Corte dei 
conti; abbiamo approfittato di questo prov
vedimento per metterla qui, ma potremmo 
inserirla anche in un'altra legge. 

M A D E R C H I . Bisognava metterla in 
un'altra legge. 

P I S C I T E L L O . Comunque, signor 
Presidente, il collega Maderchi ha chiesto 
di mettere in votazione l'emendamento ag
giuntivo da me presentato all'articolo 8, per 
regolarci poi sul come comportarci per supe
rare questa difficoltà. Tale emendamento 
tende ad aggiungere, alla fine dell'articolo 8, 
il seguente comma: 

« Con le leggi di approvazione del bilancio 
dello Stato dal 1976 al 1978 potranno esse
re autorizzate le variazioni in aumento' del
la spesa prevista all'articolo 2 e derivante 
dall'applicazione delle norme del presente 
articolo ». 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Non possiamo accogliere questo emen
damento, signor Presidente. 

P I S C I T E L L O . Ma esso va pro
prio incontro ai desideri del Ministro e del 
collega Sammartino! 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Io sarei favorevole a que
sto emendamento; non vorrei però che esso 
provocasse interpretazioni contrarie del Mi
nistero del tesoro; non vorrei cioè correre 
il pericolo che poi, quando il testo arriva 
alla Camera dei deputati, insorgessero diver
genze tra i vari dicasteri interessati. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Il problema non è quello dell'aumen-
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to della spesa, bensì un altro: noi non pos
siamo mettere in difficoltà il Ministro del 
tesoro. Non si può agire a compartimenti 
stagni. 

M A D E R C H I . Così lo aiutiamo invece. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. No, non lo aiutiamo. Comunque mi 
rimetto al rappresentante del Governo. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Io desidero far presente 
che potrebbe insorgere un contrasto tra il 
Ministro dei trasporti, che accoglierebbe vo
lentieri l'emendamento, e il Ministro del 
tesoro, anche se la dizione « potranno esse
re autorizzate le variazioni in aumento » è 
tale che potrebbe lasciare tutti tranquilli. 

| Però, collega Piscitello, visto che, soprat
tutto in momenti di finanza difficile, tutti i 
dissensi possono magari essere usati per fer
mare le cose, io non sarei perfettamente 
tranquillo se un emandamento di questo ge
nere venisse inserito nella legge. Ho, insom
ma, qualche preoccupazione in proposito. 

P R E S I D E N T E . Comprendo lo. sta
to d'animo del Ministro, che ha pure dei 
ooìleghi in Consiglio dei Ministri e deve 
agire d'intesa con loro. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del 
; l'aviazione civile. Io voglio dire questo: noi, 

trasformando il piano poliennale in un pro
gramma di interventi urgenti, abbiamo già 
praticamente fatto intendere che i propo
siti non sono quelli di spendere solo 2.000 
miliardi nei cinque anni. Questo è così evi
dente ohe le organizzazioni sindacali han
no dichiarato di prenderne atto con com
piacimento. 

Adesso, se inseriamo questo emendamen
to aggiuntivo, in sede collegiale governati-

1 va io potrei venire accusato di essere un 
Ministro che ha forzato la mano. 

| Io mi dichiaro spiritualmente d'accordo 
con voi, ma in questo momento non mi 
sento di accettare l'emendamento in que-

\ stione. 
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P I S C I T E L L O . È comprensibile la 
posizione dell'onorevole Ministro; però se la 
Commissione con l'approvazione gli impo
ne questo emendamento, egli dovrà subire 
tale « violenza ». 

P R E S I D E N T E . Allora, a questo 
punto non rimane che passare alla vota
zione. 

Non facendosi osservazioni, debbo ritenere 
che la Commissione sia d'accordo che si voti 
prima l'emendamento del senatore Piscitello 
e poi l'emendamento del senatore Sammar
tino. Vorrei pertanto chiedere formalmente 
l'avviso del relatore su tale emendamento. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Debbo dire, per la verità, che non mi 
sentirei tranquillo a dare il mio parere favo
revole all'emendamento proposto dal sena
tore Piscitello; questo peraltro non signi
fica che non riconosca la fondatezza della 
richiesta. 

C E B R E L L I . Questo andatelo a dire 
ai viaggiatori nelle prossime settimane, quan
do non si viaggerà più! 

P R E S I D E N T E . Allora, l'onorevole 
relatore è contrario all'emendamento propo
sto dal senatore Piscitello. Vorrei ora cono
scere in proposito il parere del rappresen
tante del Governo. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Anch'io debbo dichiararmi 
contrario. Tuttavia desidero far presente al
l'onorevole presentatore che in questo caso 
non si tratta di andare a dire ai cittadini 
— come ha così vivacemente rilevato il se
natore Cebrelli — quello che succede o quel
lo che non succede, ma si tratta di evitare 
qualsiasi modifica che possa ritardare l'iter 
del provvedimento. Ed io invece ho paura 
che, ad un certo momento, un emendamento 
di questo genere potrebbe arrestare una ra
pida approvazione del disegno di legge in 
esame. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Potremmo trasformarlo in un ordine 
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del giorno, ad evitare che, messo ai voti, 
l'emendamento venga respinto. 

i P I S C I T E L L O . A me sembra che 
le preoccupazioni manifestate dall'onorevole 
relatore e dal Ministro non abbiano ragione 
d'essere, dal momento che l'espressione « po
tranno », contenuta nel comma aggiuntivo 
da noi proposto, lascia un ampio margine 

! di discrezionalità al Governo e, in partico-
I lare, a tutti i Ministri competenti. Esso più 

che altro ha, in sostanza, il valore di una 
raccomandazione. Non vedo pertanto per 

' quale motivo si debba essere contrari al suo 
accoglimento. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Per dimostrare che la posizione da noi 

J assunta ha una sua ragion d'essere, deter-
j minata esclusivamente dalla volontà di non 
! creare ulteriori difficoltà all'iter del provve

dimento, annunzio sin da ora che presenterò 
! un ordine del giorno che recepisca la sostan-
; za dell'emendamento in discussione. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Vorrei far presente agli 
onorevoli senatori che hanno presentato lo 
emendamento in discussione un'altra consi
derazione che in precedenza non avevo volu
to fare. Il piano che stiamo per approvare 
prevede un finanziamento di un certo tipo: 
praticamente, cioè, per realizzarlo si deve 
ricorrere al mercato finanziario. Ora, un 
emendamento di questo genere è un emenda
mento anomalo, perchè presuppone che un 
aumento della spesa sia fronteggiato con le 
leggi di approvazione del bilancio dello Sta
to. Pertanto... 

M A D E R C H I . È vero il contrario e 
cioè che è anomalo il prelevamento in base 
all'articolo 8 su questo fondo e non quello 
che proponiamo attraverso il nostro emen
damento. Chiediamo scusa comunque al
l'onorevole Ministro per questa interruzione. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del-
j l'aviazione civile. Ma è fuori discussione che 

il piano di 2.000 miliardi che stiamo per 
I approvare prevede il ricorso al mercato fi-
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nanziario. Pertanto — ripeto — un emenda
mento di questo tipo, mi creerebbe una serie 
di complicazioni con il Ministero del tesoro. 
Ma se mi crea delle complicazioni con il 
Ministero del tesoro — e magari non solo 
con il Ministero del tesoro, ma anche con 
gli altri Ministeri finanziari — con la conse
guenza che poi sarei costretto a fare marcia 
indietro, non vedo quale risultato abbiamo 
raggiunto! 

P R E S I D E N T E . Giunti a questo 
punto, poiché nessun altro domanda di par
lare, metto ai voti l'emendamento aggiuntivo 
presentato dal senatore Piscitello, non accol
to né dal relatore (il quale peraltro ha an
nunciato la presentazione di un ordine del 
giorno che ne recepisce la sostanza) né dal 
rappresentante dal Governo. 

(Non è approvato). 

Passiamo ora alla votazione dell'emenda
mento aggiuntivo presentato al primo com
ma dal senatore Sammartino, al quale si 
sono dichiarati favorevoli sia il relatore che 
il Ministro e sul quale la Commissione ha 
già ampiamente discusso. 

M A D E R C H I . Noi siamo contrari 
alla sua approvazione perchè — come abbia
mo già fatto presente — essa comporterà 
una ulteriore diminuzione dei fondi a dispo
sizione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 8 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(E approvato). 

Art. 9. 

Per le costruzioni edilizie, ricadenti nel
l'ambito dei comprensori ferroviari, l'Azien
da autonoma delle ferrovie dello Stato è te
nuta a trasmettere al Sindaco del comune 
territorialmente interessato, il progetto ese
cutivo. 

Il Sindaco potrà proporre osservazioni nel 
termine perentorio di 60 giorni. Su queste 
decide il Ministro dei trasporti e dell'avia
zione civile con provvedimento definitivo. 

In sede referente è stato accolto il seguente 
testo: 

Art. 9. 

I progetti esecutivi di costruzioni edilizie 
da realizzarsi nell'ambito dei comprensori 
ferroviari, predisposti dall'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, sono trasmessi, pri
ma della loro formale adozione, al sindaco 
del comune territorialmente interessato, il 
quale esprimerà il proprio parere nel peren
torio termine di 60 giorni dalla data di rice
zione. 

Decorso detto termine, il Ministro per i 
trasporti e l'aviazione civile decide con prov
vedimento definitivo. 

I senatori Maderchi, Piscitello, Cavalli, Ce
brelli e Mingozzi hanno presentato un emen
damento soppressivo dell'intero articolo. 

M A D E R C H I . Signor Presidente, bre
vemente vorrei dire che, con la dizione che 
è stata accolta in sede referente si compli
cano ulteriormente le cose, perchè quando 
si parla di progetti esecutivi da realizzare 
nell'ambito dei comprensori ferroviari (che 
non esistono: comprensorio ferroviario non 
è una definizione giuridica) si creano motivi 
nuovi di confusione, per cui le leggi preesi
stenti non si sa come potranno essere appli
cate; esiste una legge che fa obbligo a chiun
que, anche agli organi dello Stato, di chie
dere la licenza di costruzione al sindaco, 
quando appunto si intende costruire immo
bili, esonerando, ad esempio, le Ferrovie 
dello Stato quando le costruzioni dovranno 
sorgere su aree demaniali. La legge, dunque, 
già esiste; perchè dobbiamo introdurre delle 
norme non chiare, non precise e giuridica
mente inapplicabili? Il comprensorio ferro
viario nessuno è in grado di stabilire qual è, 
che cosa è e quali confini ha; pertanto noi 
proponiamo la soppressione di questo arti
colo, in quanto già esiste la norma, per giun
ta estremamente chiara. 
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S A N T A L C O , relatore alla Commis

sione. Signor Presidente, questo emendamen

to è già stato presentato dai colleghi comu

nisti durante la discussione in sede referente 
del disegno di legge; anzi, ricordo che c'è 
stato un intervento del senatore Samonà a 
seguito del quale abbiamo preparato, d'ac

cordo, un emendamento che poi è stato ac

colto; quindi, per i motivi che già tanto chia

ramente sono stati esposti in quella sede, 
non credo si possa accogliere la soppressio

ne di questa norma. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del

l'aviazione civile. L'articolo 9 è stato presen

tato per motivi di ordine pratico, perchè, 
purtroppo, l'Italia è un paese dove non si 
riesce mai a far niente, dove tutti si lamen

tano dei ritardi, ma non ci si accorge che 
sussistono procedure che servono ad allun

gare i tempi di esecuzione. Esempio: può ca

pitare di dover fare delle piccole costruzioni 
(sottostazioni, ma anche gabinetti) per le 
quali le Ferrovie devono chiedere la licenza 
edilizia ai comuni, che spesso, prima di rila

sciarla, fanno passare gli anni e queste mi

croscopiche costruzioni non possono essere 
fatte. Proprio per snellire la procedura si è 
pensato di presentare l'articolo 9 che rispon

de alle nostre esigenze. 

G R O S S I . Un chiarimento al signor 
Ministro: le responsabilità relative alle co

struzioni in cemento armato spettano — per 
quanto riguarda la sorveglianza ■— ai comu

ni; non vorrei che questa dizione dell'arti

colo 9 permettesse alle imprese costruttrici 
di sfuggire a quel controlio, cioè agli obbli

ghi che normalmente sono richiesti dalla li

cenza edilizia. 

M A D E R C H I . Si tratta di una modi

ficazione della legge urbanistica. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del

l'aviazione civile. Qui l'urbanistica, per cari

tà, non c'entra affatto! Noi chiediamo che 
i comuni ci diano la risposta entro 60 giorni 
e in questo periodo — se qualcosa non va — 
possono fare tutte le osservazioni possibili. 
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Se il comune è inadempiente, noi facciamo 
quello che dobbiamo fare. 

G R O S S I . Probabilmente non sono 
riuscito a farmi comprendere: esiste un ob

bligo circa il controllo e la sorveglianza sui 
lavori in cemento armato, controllo e sor

veglianza che normalmente vengono eserci

tati dai comuni; adesso chi fa questi con

trolli? Questa è la domanda. Aggiungo che 
esisteva anche l'obbligo di depositare copia 
del progetto presso gli uffici del genio ci

vile; esiste ancora questo obbligo? 

P R E T I , ministro dei trasporti e del

l'aviazione civile. Ma, come si ricava facil

mente leggendo il testo dell'articolo 9, i pro

getti li fa l'Azienda delle ferrovie dello Stato 
e li esegue un piccolo imprenditore qual

siasi. Siamo noi i soggetti! È lo stato che 
dà questa garanzia. 

G R O S S I . Io sono d'accordo sull'aspet

to procedurale che contiene l'articolo 9, ma 
non vorrei, visto che si parla di progetti ese

cutivi, che con questa norma si sfuggisse alla 
regolamentazione delle opere in cemento ar

1 mato: la nuova legge presuppone delle pro

cedure diverse. Poiché è il comune che si 
rende garante del rispetto di questa norma, 
l'impresa, prima di cominciare l'opera in ce

mento armato, deve depositare il progetto 
presso l'ufficio del genio civile e una copia 
presso il comune; poiché sono state elimi

nate le ispezioni degli ingegneri del genio 
civile, vengono rispettate le norme sul con

trollo del cemento armato? 

P R E T I , ministro dei trasporti e del

l'aviazione civile. Ma certo che vengono ri

spettate! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mini

stro ha inteso quindi dire che non ci sono 
state innovazioni in proposito; pertanto il 
senatore Grossi può stare tranquillo. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti l'articolo 9. 

(È approvato). 
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Art. 10. 

Fermo restando quanto prescritto dalle 
norme relative alle zone dichiarate sismiche, 
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad eseguire i calcoli di stabilità 
delle opere ferroviarie ricadenti in zone si
smiche. 

A questo articolo, accolto in sede referente 
nel testo del Governo, è stato presentato, dal 
relatore, un emendamento di carattere for
male tendente a sostituire le parole « in zone 
sismiche » con le altre « in dette zone ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 10 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle variazio
ni di bilancio occorrenti per l'attuazione del
la presente legge. 

Metto ai voti l'articolo 11 accolto in sede 
referente nel testo del Governo. 

(È approvato). 

Gli articoli 12 e 13 sono stati aggiunti nel 
corso del dibattito in sede referente, all'ori
ginario testo governativo. 

Art. 12. 

All'articolo unico della legge 22 dicembre 
1948, n. 1456, è aggiunto il seguente comma: 

« Le variazioni di carattere generale alle 
tariffe per i trasporti delle persone e delle 
cose sulle ferrovie dello Stato sono appro
vate con decreto del Ministro per i trasporti 
e l'aviazione civile, di concerto con i Mi
nistri per il tesoro e per il bilancio e la pro-
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grammazione economica, a condizione che le 
variazioni adottate con uno o più provvedi
menti successivi non superino complessiva
mente il 10 per cento delle tariffe vigenti al 
1° gennaio dell'anno in cui le stesse entrano 
m vigore ». 

(È approvato). 

Art. 13. 

Il Ministero dei trasponi e dell'aviazio
ne civile riassume la denominazione di « Mi
nistero per i trasporti ». 

(È approvato). 

In relazione alle modifiche introdotte nel 
testo, il titolo del disegno di legge dovrebbe 
essere così modificato: « Programma di in
terventi straordinari per l'ammodernamento 
e il potenziamento dalla rete delle ferrovie 
dello Stato e mutamento della denominazio
ne del Ministero dei trasporti e dell'aviazione 
civile ». 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri
mane stabilito. 

Passiamo ora all'esame degli ordini del 
giorno. I senatori Cavalli, Maderchi, Pisci
tello, Mingozzi, Sema e Cebrelli hanno pre
sentato il seguente ordine del giorno: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640; 

considerata la primaria esigenza di una 
politica coordinata tra i diversi modi di tra
sporto; 

riconosciuto il ruolo prioritario del tra
sporto ferroviario, necessariamente integrato 
con l'autotrasporto e con il traffico di ca
botaggio, 

impegna il Governo 

sia nel corso dell'attuazione del pro
gramma straordinario di cui al presente dise
gno di legge, sia nel momento della predi
sposizione del piano poliennale di sviluppo 
del sistema ferroviario italiano, a dare par
ticolare attenzione al potenziamento delle 
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strutture e dei mezzi attinenti al traffico 
merci e segnatamente: 

alla costruzione di carri merci per il 
trasporto specializzato e di mezzi di tra
zione; 

alla creazione di nuovi terminals per 
containers; 

nonché al decisivo miglioramento dei 
collegamenti ferroviari — oggi assolutamen
te carenti — con i sistemi portuali di inte
resse nazionale. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Il relatore è d'accordo. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

J senatori Cebrelli, Maderchi, Mingozzi, Ca
valli e Piscitello hanno presentato il seguente 
ordine del giorno: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640; 

considerate le dimensioni dello sposta
mento quotidiano di cittadini italiani per re
carsi al lavoro ed agli studi; 

rilevata l'urgenza di creare le condizioni 
per creare un sistema il più rapido possibile 
di trasparto dei pendolari, che concorra ad 
alleviare le loro fatiche quotidiane, 

impegna il Governo 

a dotare l'Azienda delle ferrovie dello 
Stato di materiale rotabile idoneo al tra
sporto rapido dei pendolari. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Il relatore è favorevole. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Lo accetto. 

P R (E S I Di E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Il senatore Santalco ha presentato il se
guente ordine del giorno: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640, relativo al piano poliennale per l'am
modernamento ed il potenziamento della 
rete delle ferrovie dello Stato, 

impegna il Governo a disporre: 

a) il completamento del raddoppio della 
linea MessinaCatania; 

b) il raddoppio di una prima tratta del
la Messina-Fiumetorto, eliminando le stroz
zature della Messina-Rometta e della Milaz
zo-Barcellona. 

B O N I N O . Desidero aggiungere la mia 
firma a quella dell'onorevole relatore, se me 
lo consente. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Non ho nulla in contrario. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Lo accetto come racco
mandazione. 

P R E S I D E N T E . I senatori Pisci
tello, Santonastaso e Zaccari hanno presen
tato M seguente ordine del giorno: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640; 

considerato che, all'interno di numerosi 
ed importanti centri urbani, gli attraversa
menti ferroviari, con vere e proprie cinture 
di ferro determinano gravissime strozzature 
e talora anche la paralisi del traffico citta
dino con pesante spreco di tempo e di car
burante oltre che con logorio psico-fisico 
delle popolazioni di tali città, 
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impegna il Governo 

ad affrontare e risolvere con criteri di 
priorità tale scattante problema, d'intesa con 
i comuni interessati. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Il relatore si dichiara favorevole al
l'accoglimento dell'ordine del giorno. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Lo accetto come racco
mandazione. 

P R E S I D E N T E . Il senatore En-
drich ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

L'8a Coimmissione dell Senato, 

considerate le condizioni d'arretratezza 
in cui versano i servizi ferroviari della Sar
degna; 

ritenuta la necessità di contribuire allo 
sviluppo economico e sociale dell'Isola me
diante la creazione d'infrastrutture efficienti 
e moderne, 

impegna il Governo 

a provvedere senza indugio a rettificare 
e rafforzare la linea ferroviaria statale esi
stente nell'Isola, a raddoppiare il binario e 
ad ammodernare il materiale rotabile. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Mi rimetto al Governo. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Il Governo ritiene che non 
si possa andare oltre il raddoppio della Deci-
momannu-Cagliari; il raddoppio della rima
nente linea (tra l'altro si tratta di circa 340 
chilometri, per cui occorrerebbero circa 700 
miliardi) sarebbe una spesa non dico inutile 
ma, come per certe autostrade, in anticipo 
rispetto a quelle che possono essere le reali 
esigenze dal paese. Per queste ragioni il Go
verno, pur non accettando l'ordine dal gior
no, dichiara di provvedere al raddoppio della 
Decimomannu-Cagliari. 
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E N D R I C H . Signor Presidente, insi
sto sull'ordine del giorno. Si tratta di uno 
dei casi più scandalosi di squilibrio terri
toriale! Quando lei, signor Ministro, rad
doppia 17 chilometri in cinque anni su di 
una linea lunga 340, questo significa che 
per il raddoppio completo occorreranno cen
to anni! 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Il raddoppio ferroviario è 
concepibile dove c'è molto traffico. Non è 
neanche raddoppiata la Bologna-Verona e 
non si vorrà certo fare un confronto fra il 
traffico di questa linea e quello della linea 
verticale sarda. Mi sembra quindi che l'or
dine del giorno non sia ben impostato. 

E N D R I C H . La Sardegna fa parte 
della Repubblica italiana, rappresenta più 
dell'ottava parte del territorio dello Stato, 
sono stati destinati a questa regione si e no 
il 5 per cento delle sornione stanziate. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Sarei disposto ad accet
tarlo in questi limiti: « rafforzare la linea 
ferroviaria statale, raddoppiare la linea Deci
momannu-Cagliari e ammodernare il mate
riale rotabile ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Endrich 
mantiene l'ordine del giorno? 

E N D R I C H . Lo mantengo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or
dine del giorno, non accettato dal Governo. 

(Non è approvato). 

I senatori Sema, Piscitello, Maderchi, Ce
brelli, Cavalli, Mingozzi, hanno poi presen
tato il seguente ordine del giorno: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640; 

tenuto conto che lo stesso disegno di 
legge, per migliorare l'assetto del sistema 
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ferroviario nazionale, prevede fra l'altro: 
« l'adeguamento delle infrastrutture interes
sate dal traffico internazionale »; 

considerato che non è possibile preve
dere un miglioramento dei traffici nel ba
cino adriatico e dagli scambi con i Paesi del
l'Europa centrale e orientale nonché l'utiliz
zazione delle possibilità offerte dalla prossi
ma apertura del canale di Suez senza raffor
zare ed ammodernare la rete ferroviaria che 
collega l'Adriatico, e Trieste in particolare, 
con l'Europa e con ciò contribuire anche a 
salvare Trieste dal suo triste declino come 
emporio marittimo internazionale, 

impegna il Governo 

ad attuare già nel periodo 1975-79 il 
potenziamento della ferrovia « Pontebbana ». 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Accetto l'ordine del giorno 
come raccomandazione precisando che conto 
di raddoppiare il primo tratto della Pon
tebbana. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del 
giorno presentato dai senatori Piscitello, Ma
derchi, Cavalli, Mingozzi, Cebrelli, Sema. 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640; 

considerate le esigenze di riparazione 
del materiale rotabile delle ferrovie dello 
Stato, 

impegna il Governo 

a definire tutti gli adempimenti perchè 
si proceda, con la necessaria urgenza, alla 
costruzione delle tre previste nuove officine 
di riparazione da localizzare nel Mezzo
giorno. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviaione civile. Lo accetto, come raccoman
dazione. 

58° RESOCONTO STEN. (17 luglio 1974) 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del 
giorno presentato dal senatore Santalco: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640, 

considerato che quote parti dei 2.000 mi
liardi del presente piano poliennale non deb
bano essere utilizzate per la copertura di 
spese derivanti dall'appalto di nuove opere 
attinenti al completamento della direttissima 
Roma-Firenze; 

che sussiste, peraltro, la necessità di ul
tra iori stanziamenti per il completamento 
della direttissima stessa; 

che la sperequazione tuttora esistente 
tra i prodotti del traffico e le spese occor
renti per la manutenzione e i rinnovamenti 
rende necessario un aumento delle percen
tuali dei prodotti, da destinare alle spese di 
manutenzione ed ai rinnovamenti di cui al
l'articolo 10 della legge 27 aprile 1962, nu
mero 211, 

impegna il Governo: 

1) a non destinare quote parti dei 2.000 
miliardi del presente piano poliennale alla 
costruzione di nuove opere della direttissima 
Roma-Firenze, fatta accezione per le maggiori 
spese necessarie per il completamento dei 
lavori già appaltati; 

2) a presentare apposito disegno di leg
ge per l'ulteriore finanziamento della diret
tissima Roma-Firenze; 

3) ad aumentare le percentuali di pro
dotti del traffico, destinate alle spese di ma
nutenzione e rinnovamento di cui all'arti
colo 10 della legge 27 aprile 1962, n. 211. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Come già detto in sede 
referente dichiaro di accogliere l'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or
dine del giorno, accettato dai! Governo. 

(È approvato). 
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Segue l'ordine del giorno presentato dal
l'onorevole Salerno: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640, relativo al piano poliennale per l'am
modernamento ed il potenziamento della 
rete delle ferrovie dello Stato, 

impegna il Governo 

a disporre la realizzazione della linea 
Metaponto-MateraJCerignola. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Lo accetto come raccoman
dazione non nell'ambito di questo program
ma di interventi straordinari, ma nell'am
bito del piano poliennale di cui all'articolo 1 
del disegno di legge. 

M A D E R C H I . Solo questo tratto co
sta 2.000 miliardi! 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del 
giorno presentato dai senatori Santonastaso 
e Tanga: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640, relativo al piano poliennale per l'am
modernamento ed il potenziamento delle fer
rovie dello Stato; 

considerata la urgente necessità di eli
minare l'esistente sperequazione di tratta
mento ai danni delle popolazioni del Sud in 
termini di utilizzazione del materiale ro
tabile, 

impegna il Governo 

affinchè venga utilizzato sulle linee del 
Meridione e delle Isole almeno il 40 per cen
to del materiale rotabile di nuova costru
zione che sarà immesso in servizio a seguito 
della legge in esame. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Lo accetto come raccoman
dazione. 

58° RESOCONTO STEN. (17 luglio 1974) 

P R E S I D E N T E . I senatori Santo
nastaso e Tanga hanno presentato un ulte
riore ordine del giorno di cui do lettura: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640, relativo al piano poliennale per l'am
modernamento ed il potenziamento della re
te delle Ferrovie dello Stato; 

considerata la grande importanza, ai fini 
dello sviluppo socio-economico delle popola
zioni della Campania e delle Puglie, dello 
sviluppo e rafforzamento delle linee Napoli-
Roma via Cassino e Caserta-Foggia, 

impegna il Governo a disporre: 

a) il completamento sollecito della elet
trificazione della linea Roma-Napoli via Cas
sino; 

b) il raddoppio urgente della linea Ca
serta-Foggia. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Accolgo l'ordine del giorno 
solo per la prima parte. Non posso accet
tarlo per la seconda parte relativa al rad
doppio urgente della linea Caserta-Foggia; 
non abbiamo i fondi occorrenti. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine 
dal giorno presentato dal senatore Salerno: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640, relativo al piano poliennale per l'am
modernamento ed il potenziamento della 
rete delle ferrovie dello Stato, 

impegna il Governo a definire tutti gli 
adempimenti perchè si proceda, con la mas
sima urgenza, alla costruzione di una delle 
tre officine di riparazione in provincia di 
Matera. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del 
giorno presentato dai senatori Piscitello, Ma
derchi e Santonastaso. 
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L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640, relativo al piano poliennale per l'am
modernamento ed il potenziamento della 
rete delle ferrovie dello Stato, 

impegna il Governo a riorganizzare e po
tenziare il settore della ricerca da parte del
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta
to, destinando a tal fine una quota parte 
degli investimenti. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del 
giorno presentato dai senatori Santonasta
so, Tanga e Sammartino. 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640, 

tenute presenti le gravi condizioni socio
economiche della zona interna dalle province 
di Benevento e Caserta, 

considerato che causa non ultima della 
arretratezza delle relative popolazioni è la 
inadeguatezza non più sostenibile delle co
municazioni con il capoluogo della regione, 
che attualmente avvengono soltanto tramite 
una ferrovia privata con materiale rotabile 
pressoché inutilizzabile oltre che vetusto, 

impegna il Governo: 

a) a svolgere ogni urgente iniziativa 
atta alla sollecita statizzazione della Ferro
via Napoli-Benevento via Cancello; 

b) ad ammodernare la ferrovia stessa 
nel più breve tempo possibile e nell'ambito 
degli stanziamenti previsti dal piano polien
nale. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Pregherei l'onorevole San
tonastaso di non insistere su questo ordine 
del giorno. Tra l'altro, come si fa a statizzare 
la ferrovia NapolnBenevento via Cancello? 
Statizzarla vuole dire passarla sotto la ge
stione delle Ferrovie dello Stato. 

S A N T O N A S T A S O . C'è una vec
chia trattativa in corso, c'è un disegno di 
legge del senatore Ricci ed altri. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Non posso, per dovere di se
rietà, dirvi che accetto la statizzazione quan
do magari l'Azienda ferroviaria potrebbe fare 
delle difficoltà. Ne parleremo in un altro mo
mento, non è questa la sede opportuna per 
approfondire l'argomento. 

T A N G A . Ci sono dei precedenti, lo 
può accettare come raccomandazione. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Noi non accettiamo facil
mente il principio della statizzazione; quan
do ci sono certe ferrovie private che non 
funzionano bene, noi le prendiamo sotto la 
gestione statale, ma cerchiamo di evitare il 
loro inserimento nell'Azienda delle ferrovie 
dallo Sitato. Vorrei pregarvi di non mettermi 
in difficoltà. Con questo ordine del giorno 
mi cogliete anche un po' di sorpresa. Come 
Ministro delle finanze sarei più competente, 
potrei conoscere anche piccoli dettagli; in 
questa materia, invece, non posso conoscere 
tutte le linee! 

Scusate, ma non ho l'abitudine di accettare 
gli ordini del giorno come una semplice for
malità. In questo caso, poi, non ho ben pre
sente il problema esposto. 

Se i presentatori modificano l'ordine del 
giorno in tal senso: « . . . a risolvere nel più 
breve tempo possibile il problema della fer
rovia Napoli-Benevento, via Cancello . . . », 
posso accettarlo come raccomandazione. 

T A N G A . D'accordo. 

P R E S I D E N T E . Bene, l'ordine del 
giorno, così modificato, viene accolto dal Go
verno come raccomandazione. 

I senatori Mingozzi, Piscitello, Maderchi, 
Cavalli, Cebrelli hanno presentato il seguen
te ordine del giorno: 

L'8a Conwndssione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640, 
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considerata la esiguità degli stanziamen
ti a soddisfacimento delle esigenze priori
tarie indicate dall'articolo 1 dello stesso di
segno di legge, 

impegna il Governo a limitare la spesa 
per il completamento delle opere di cui*al 
piano decennale 1962-1971 e al programma 
straordinario 1973-1975 delle Ferrovie dello 
Stato, ad una cifra non superiore a lire 230 
miliardi. 

Si tratta, in sostanza, della trasformazione 
in ordine del giorno di un precedente emen
damento. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Accetto l'ordine del gior
no come raccomandazione, facendo però pre
sente che se vi fosse una forte svalutazione 
della moneta l'indice dei 230 miliardi deve 
essere valutato in maniera elastica. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Pisci
tello ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge 
n. 1640, 

impegna il Governo a realizzare un'ade
guata programmazione poliennale delle com
messe secondo criteri di omogeneità e di 
consistenza tali da consentire, tramite l'as
segnazione di ordinativi raggruppati in lotti 
economici ripetitivi, una efficace razionaliz
zazione della produzione ed un aumento del
la capacità produttiva degli stabilimenti in
dustriali interessati, provvedendo alle gare 
e alle trattative relative alla intera cifra 
prevista dall'articolo 2 entro il 1975. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Il Governo accetta l'ordi
ne del giorno come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Santal-
co ha presentato il seguente ordine del gior

no, che recepisce la sostanza dell'emenda
mento aggiuntivo all'articolo 8 in preceden
za proposto dal senatore Piscitello: 

L'8a Commissione del Senato, 

in sede di approvazione del disegno di 
legge n. 1640, 

invita il Governo a provvedere, con le 
leggi di approvazione dal bilancio dello Stato 
dal 1976 al 1978, alle variazioni in aumento 
dalla spesa prevista dall'articolo 2 del dise
gno di legge n. 1640 e derivante dall'appli
cazione delle norme dall'articolo 8 dello stes
so disagno di legge. 

P R E T I , ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. Il Governo lo accoglie come 
raccomandazione. 

S A N T A L C O , relatore alla Commis
sione. Prima di chiudere la seduta, mi con
senta, onorevole Presidente di richiamare 
l'attenzione dell'onorevole Ministro sulla ne
cessità di ispirare a principi perequativi le 
imminenti promozioni da capostazione su
periore a sovrintendente, che avranno luogo 
nei diversi compartimenti. Non formalizzo 
tale invito in un ordine del giorno, sicuro 
ohe sia sufficiente affidarmi alla sensibilità 
dell'onorevole Preti. 

P R E S I D E N T E . Conclusa in tal 
modo l'approvazione degli articoli si dà man
dato al relatore di riferire all'Assemblea, pre
sentando il testo degli articoli approvati, 
nonché di chiedere, ai sensi dell'articolo 55, 
comma quarto, del Regolamento, l'inserzio
ne del disegno di legge nel calendario dei la
vori. 

La seduta termina alle ore 14,15. 
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